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INTEGRARE I CONTROLLI 
PER GENERARE VALORE PUBBLICO 

WEBINAR 16.07.2026 - ORE 10.00 

La prevenzione delle frodi nella Pubblica 

Amministrazione: Inquadramento generale sul 

fenomeno delle frodi nella PA e sugli strumenti 

di contrasto a livello organizzativo 
 

Un webinar dedicato alle frodi nei finanziamenti pubblici e negli 

appalti, con particolare attenzione ai rischi che possono 

emergere nei Comuni e nelle amministrazioni regionali quando 

risorse pubbliche, procedure di affidamento, contributi, 

concessioni e interventi finanziati entrano in relazione con interessi 

privati non trasparenti. 

Il webinar aiuta a comprendere la frode non solo come illecito già 

realizzato, ma come fenomeno da riconoscere e come rischio da 

prevenire. Saranno analizzate alcune dinamiche ricorrenti: false 

dichiarazioni, requisiti non veritieri, fatture gonfiate o fittizie, uso 

distorto dei contributi, forniture non conformi, infiltrazioni criminali, 

opacità sui titolari effettivi e controlli insufficienti sull’esecuzione. 

La frode sarà ricondotta ai suoi tre elementi di base: conflitto di 

interessi, asimmetrie informative e azzardo morale.  

Particolare attenzione sarà dedicata al ruolo dei dipendenti 

regionali e comunali, chiamati a presidiare le diverse fasi dei 

processi: istruttoria, affidamento, erogazione, controllo, 

rendicontazione ed esecuzione. L’obiettivo è mostrare che la 

prevenzione delle frodi non coincide con un aumento indistinto 

degli adempimenti, ma con la capacità di leggere i segnali di 

rischio, ridurre le asimmetrie informative, rafforzare i controlli nei 

punti giusti e proteggere il valore pubblico, la concorrenza leale e 

la credibilità dell’amministrazione. 

TEMI PRINCIPALI:  

 
• Casistiche di frode nell’ambito dei contratti pubblici 

• il sistema “integrato” dei controlli antifrode, anticorruzione e 

antiriciclaggio 

• indicatori e segnali di allerta (“rad flags”) 

• procedure di segnalazione e azioni correttive 
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